
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO:  

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 PER IL TRIENNIO 2023-2025, AI SENSI 
DELL'ART. 6 DEL DL N.80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
IN LEGGE N. 113/2021.   

L'anno duemilaventitre addì trenta del mese di Maggio alle ore 22:15 nella Sede Municipale, 
formalmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. 

Eseguito l'appello, risultano: 

 

NOME CARICA PRESENTI ASSENTI 

FRANCO ROBERTO Sindaco X  

GIBIN RENATO Vice Sindaco X  

MORAZZI FLAVIA Assessore X  

BORILE SOFIA Assessore X  

SALVAGNIN SILVIA Assessore X  

 
TOTALE PRESENTI: 5  TOTALE ASSENTI: 0 
 

Partecipa all’adunanza il Vice-Segretario Comunale Dott.ssa Ida Veronese. 

Il Sig. Roberto Franco, nella sua veste di Sindaco, assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 

Comune di Pontelongo 
Provincia di Padova 

_______ 
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 ORIGINALE  



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE Nr. 67 del 30/05/2023 

 

 

OGGETTO:  

 

 AGGIORNAMENTO DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 PER IL TRIENNIO 2023-2025, AI SENSI 
DELL'ART. 6 DEL DL N.80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
IN LEGGE N. 113/2021.  

 
 LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, che stabilisce: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia 

di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, 

nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 

legge 6 novembre 2012, n. 190.  

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 

risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 

obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e 

delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 

all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse 

e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 

diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 

organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 

sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 

tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei 

cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi.  

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 

attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 

dicembre 2009, n. 198.  

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti 

entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”;  

VISTO l’art. 6, comma 6-bis, del sopra citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 

7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, il 

quale stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 

termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;  
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PRESO ATTO CHE:  In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui 

all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113;  In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di 

cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113.  

DATO ATTO CHE: 

 - Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 22/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

bilancio di previsione del triennio 2023-2025 ed aggiornato il DUPS del medesimo triennio; 

- Con deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 17/01/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2023-2025; 

- Con deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 31/01/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

degli obiettivi e delle Performance 2023-2025, successivamente integrato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 

50 del 18/04/2023, anch’essa esecutiva ai sensi di legge; 

 - Con deliberazione di Giunta comunale n. 132 del 18/11/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025; 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 24/11/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

delle azioni positive per il triennio 2023-2025; 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 15/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

Integrato di attività e organizzazione 2022-2024 – in acronimo PIAO – AI SENSI DELL’ART. 6 DEL d.l. 80/2021, 

convertito con modificazioni in legge 113/2021; 

- Con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 17/01/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 

triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025;  

RILEVATO CHE: il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato il 30/06/22,  

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, che il 

PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 

decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 

ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 

1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE a. Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle 

previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione b. Sottosezione di 

programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione è 

predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, 

alla efficacia dell’amministrazione; c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 

3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai 

sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 

2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013  

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO a. Sottosezione di programmazione Struttura 

organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 

organizzativo adottato dall’Amministrazione; b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai 

sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 

Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche 

da remoto, adottati dall’amministrazione; c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica la consistenza di 

personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento 

professionale e dà evidenza della capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni 

dal servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 

delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della riqualificazione o 

potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle 

esigenze funzionali.  

4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di 

monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
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ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 

dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.  

CONSIDERATO CHE: - il Comune di Pontelongo come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare 

attuazione a parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 

separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

 - al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli 

strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e 

programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 

del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione; 

 - sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di Pontelongo, ha quindi il 

compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani; - il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione è stato redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) 

ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione;  

RICORDATO che:  

- Con verbale n. 25/2022 del Revisore dei Conti, resa ai sensi dell’art.4 comma 2 del Decreto 17/03/2020, acquisita agli 

atti prot.n.24500 del 01/08/2022, è stato espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione del Piano di 

fabbisogno 2023-2025, contenuto nella sezione 3 sottosezione 3.3, e il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio; 

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del Piano Integrato di attività e Organizzazione (P.I.A.O), 

confermando i contenuti approvati con deliberazione G.C. N. n. 146 del 15/12/2022, alla quale si fa rinvio per 

relationem, coordinandone i contenuti con la nuova programmazione dei fabbisogni del personale ex deliberazione 

Giunta comunale n. 132 del 18/11/2022;  

DATO ATTO ALTRESI’: - che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione 

Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale; 

 - che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica recante “Individuazione e abrogazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-

Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113.ai fini di cui all’articolo 

35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, le 

agenzie e gli enti pubblici non economici statali inviano il piano dei fabbisogni di cui all’articolo 6 del medesimo 

decreto legislativo ovvero la corrispondente sezione del PIAO, al Ministero dell’economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati; 

RICHIAMATI: - il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 -  il Piano triennale nazionale di prevenzione della Corruzione e della trasparenza del triennio 2023-2025, approvato dal 

Consiglio dell’ANAC nella seduta del 25.01.2023 e verificatane la coerenza con il Piano adottato dal Comune di 

Pontelongo;  

- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni” e 

ss. mm. e ii. e in particolare l’articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter (Piano della performance); 

 - il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” di cui, in 

particolare, l’art 169, l’art. 170 e l’art. 197, comma 2, lett. a); 

 - il principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n.4/1 del D.Lgs.118/2011); 

 - la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss. mm. e in particolare l'articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a) 

(Piano di prevenzione della corruzione); 

 - l’articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; - l’articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 avente ad 
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oggetto il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 

lavoro nell'automazione d'ufficio; 

 - l’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile) e ss.mm.; - il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021 “Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo 

svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni” pubblicato in GU n.244 del 12-10-2021; 

 - il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, recante le “Modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato in GU n. 245 del 

13.10.2021; 

 - le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche;  

CON voti favorevoli ed unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

 1. di confermare per il triennio 2023-2025, per le motivazioni diffusamente enunciate in premessa e che in questa sede 

si intendono integralmente recepite, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione già approvato con la deliberazione 

G.C. N. n. 146 del 15/12/2022, coordinandone i contenuti con la nuova programmazione dei fabbisogni del personale ex 

deliberazione Giunta comunale n. 132 del 18/11/2022;  

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di carattere 

finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a f), del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  

3. di procedere al monitoraggio delle diverse sezioni del Piano Integrato di Attività e Organizzazione come definito 

nella specifica sezione del documento;  

4. di dare atto che si provvederà alla trasmissione della presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 

secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  
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OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-

2024 PER IL TRIENNIO 2023-2025, AI SENSI DELL’ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021  

 

 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 

Del D.lgs. 18.8.2000 n. 267, così come sostituito dall’art. 3 D.L. 174/2012  

In merito alla proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 

 

In ordine alla sola REGOLARITA’ TECNICA: si esprime parere favorevole, dando atto che la presente proposta: 

 

 comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

  

X non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 

 

Pontelongo, 30/05/2023                        Il Responsabile Settore I 

                        dr.ssa Ida VERONESE 

 

         

 

Parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49, comma 1, D.lgs.267/2000, 

così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174/2012): 

 

X parere favorevole;  

  

 parere contrario 

 

Lì, 30/05/2023           Il Responsabile del Settore 

                                                          Vania Soranzo 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL SINDACO IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 
   Roberto Franco      Dott.ssa Ida Veronese   

 
 

 
N. ………. reg. Pubbl.  

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000) 

Certifico io sottoscritto Funzionario Incaricato che copia del presente verbale è stata pubblicata il 
giorno …13/06/2023….. all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni. 

 
PONTELONGO, Addì...13/06/2023... IL RESPONSABILE SERVIZIO 

 SEGRETERIA COMUNALE 
    Ida Veronese 

 
______________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134, D.Lgs. n. 267/2000) 

SI CERTIFICA che la presente delibera non soggetta a controllo preventivo di legittimità è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA 
ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
PONTELONGO, Addì, ............ IL SEGRETARIO COMUNALE 

  
        

 

 
      
 
                 

       
 
 

 


